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Tassare il gioco non è un azzardo
A cura di: www.lavoce.info

Le ludopatie continuano a diffondersi. Ma l'Italia non usa l'arma del fisco per frenare il gioco d'azzardo.

Le tasse sono alte sul Superenalotto e quasi irrilevanti sul poker on line. Eppure si tratta di un ricco tavolo,
da cui si potrebbero ricavare risorse per le casse dello Stato.
I NOSTRI RECORD DI GIOCO
Nel corso della discussione sul decreto "salva-Roma" anche su lavoce.info si era parlato del gioco
d'azzardo, con un'analisi dettagliata della popolazione di persone affette da ludopatia o che, in ogni caso,
affidano le proprie speranze alla fortuna. L'emendamento al decreto, poi ritirato, che decurtava i
trasferimenti ai comuni che prevedono una regolamentazione anti-slot, ha almeno avuto il merito di
riaccendere l'attenzione su un tema troppo spesso lasciato in secondo piano. E che invece vale la pena
approfondire, anche in considerazione della fiscalità generale, tanto più in un periodo di vacche magre
come quello attuale.

Alcuni dati sono significativi. Innanzitutto, l'Italia, con solo l'1 per cento della popolazione mondiale, detiene
la ragguardevole quota del 23 per cento del gioco on line su scala mondiale. (1)

Considerando, anche i neonati, la spesa media annuale destinata al gioco d'azzardo supera la cifra di
1.200 euro pro-capite. (2)

Questi non invidiabili record sono riassunti nei dati della tabella seguente, che mostrano il fatturato del
gioco d'azzardo in Italia negli ultimi dieci anni, accompagnato dal gettito fiscale raccolto dall'erario.
Tabella 1

Fonte: Elaborazione dati Mef
Si nota un aumento costante e marcato delle entrate da gioco d'azzardo, che si scontra tuttavia con un
fisco pressoché immobile. (3) L'ultima colonna rappresenta infatti una sorta di aliquota media implicita che
grava sul gioco d'azzardo e che si attesta intorno all'8 per cento.
FISCO POCO INCISIVO
I dati di Ipsos sulla ludopatia ci dicono che nel nostro paese ne sono affette quasi 790mila persone, che
rappresentano l'1,6 per cento della popolazione adulta ed è lì che la tassazione può andare a colpire, col
doppio vantaggio di rimpinguare le casse dello Stato e combattere, attraverso incentivi distorsivi classici, il
gioco d'azzardo. (4)

Tra l'altro, se consideriamo anche chi acquista il tradizionale biglietto della Lotteria Italia, si calcola che
siano 36 milioni gli italiani che, almeno una volta all'anno, giocano d'azzardo. (5)

La miopia della classe politica mostra però proprio su questo tema i suoi effetti perversi. Davanti a dati
come questi, con una tale metastasi (è la parola più giusta) del gioco on line, ci si aspetterebbe un fisco
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incisivo ed efficace proprio in quei settori. Invece, da un'elaborazione su dati del ministero dell'Economia e
delle Finanze, si ricava la tabella seguente, che mostra le aliquote applicate sui diversi giochi:
Tabella 2

Forse, il legislatore non intende penalizzare settori che producono ricchezza? In effetti, l?industria del gioco
rappresenta una quota non piccola del Pil nazionale: circa il 4 per cento. Tuttavia, bisogna tener conto che,
accanto ai circuiti legali, esiste il problema rilevantissimo dell'economia criminale. Si stima, infatti, in 10
miliardi di euro il fatturato della criminalità organizzata connesso alle attività di gioco. (6)

Se ciò non bastasse, ci pare pure opinabile far passare in secondo piano obiettivi sociali ampiamente
condivisibili, come la riduzione di una patologia che aumenta le sue vittime. Che sulle ludopatie si sia
prossimi al raggiungimento di una soglia critica, è dimostrato anche dalla crescente attenzione della stampa
internazionale al fenomeno e alle sue possibili ripercussioni su un clima sociale già teso: il New York Times
ha dedicato un servizio a Pavia, capitale italiana del gioco. (7)

Pur con debite riflessioni su quali siano le misure più adeguate per introdurre una fiscalità equa ed
efficiente in settori così strategici, ci sembra tuttavia evidente la necessità di intervenire al più presto.

Anche ipotizzando un'elasticità del gioco d'azzardo al fisco molto elevata (cosa che, di fatto, ci auguriamo),
troviamo molto ragionevole cercare su questo ricco tavolo il denaro necessario a finanziare gli interventi del
Governo, piuttosto che reclamare gli scatti di anzianità maturati dagli insegnanti, ancora una volta dando
prova di uno scollamento dal reale delle istituzioni che, sinceramente, preoccupa. Un sano e vecchio
intervento di tassazione incisiva delle attività da gioco, andando a intaccare proprio il nostro poco edificante
record mondiale, potrebbe essere un punto di partenza interessante sul quale impostare le prossime
proposte del ministro Saccomanni. C'è da scommetterci.

Note:

(1) Ricerche di NetBetCasino.it in collaborazione con LivePartners,
http://www.affaritaliani.it/mediatech/italia-giochi-online180213.html

(2) Rapporto Azzardopoli 2.0 dell'Associazione Libera.

(3) Per il 2013, Agimeg parla del superamento della soglia dei 100 miliardi.

(4)
http://video.ilsole24ore.com/TMNews/2013/20131121_video_14110484/00015739-cresce-fenomeno-ludop
atiagiocatori-problematici-a-quota-790mila.php

(5)
http://espresso.repubblica.it/inchieste/2013/11/19/news/vite-bruciate-alle-slot-una-piaga-che-costa-allo-stat
o-sei-miliardi-l-anno-1.141480

(6) Sempre dai dati di Libera

(7)
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http://www.nytimes.com/2013/12/29/world/europe/fears-of-social-breakdown-as-gambling-explodes-in-italy.
html

Fonte: http://www.lavoce.info
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